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Scaletta del webinar
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1. Apertura 
istituzionale

2. Inquadramento 
del progetto (10 
min.)

3. I focus group con 
le Province tutor 
(15 min.)

4. Il percorso di 
accompagnamento 
(25 min.)

5. I Project work 
delle Province (30 
min.)

6. La Piattaforma 
Pi.Co.  (20 min.)

7. Conclusioni e 
prospettive  (10 
min.)



Percorso di accompagnamento per l’erogazione
di servizi per la gestione del personale
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1.

Presentazione del 
progetto

2.

Focus group

3.

Accompagnamento 
e Project work

4.

Restituzione esiti 
dei progetti



Metodo e 
percorso 
intrapreso



Finalità dell’accompagnamento ai project work

Trasferire un modello organizzativo replicabile, basato 
sulle buone pratiche emerse dai focus group

Guidare le Province nella definizione del proprio modello 
di servizio e del relativo piano di implementazione

Supportare l’elaborazione del Project Work, che 
rappresenta il prodotto finale del percorso

Promuovere una logica di rete tra Province che hanno 
già implementato i servizi e Province che hanno 
intenzione di avviare tale percorso



Le Province che hanno partecipato al Project work

Province emergenti
(partecipanti al Project work)

Province esperte
(tutor dei project work)

Crotone Biella

Ragusa Forlì-Cesena

Bergamo Rieti

Fermo Monza e Brianza



Format del project work



Percorso di accompagnamento

0

1 2 3

WEBINAR
DI

«KICK-OFF» 

WEBINAR 1

«Lo stato dell’arte»

WEBINAR 2

«Il Modello di servizio a 
tendere» 

WEBINAR 3

«Il piano di 
implementazione» 

Step 1
+

Stesura «Premessa» e «Stato 
dell’arte»

+
Call di supporto individuale

FASE FINALE

(Consegna dei 
Project work)

1 2 3

1 2 3

1. Selezione 
personale

2. Procedimenti 
disciplinari

3.  Formazione

Step 2
+

Stesura «Modello di servizio a 
tendere»

+
Call di supporto individuale

Step 3
+

Stesura «Piano di implementazione» e 
«Conclusioni»

+
Call di supporto individuale

Entro
30/4/26



Output prodotto

Output 
prodotto

Project work delle 
singole Province

Documentazione 
messa a disposizione 
dalle Province tutor



Esiti comparati 
dei Project 
work



La struttura del PW

PW

Stato 
dell’arte

Modello a 
tendere

Piano di 
implemen-

tazione



Sezione 1 del PW: lo stato dell’arte  gli spunti emersi

Punti di forza 

comuni

- Specializzazione 
giuridica consolidata

- Formalizzazione dei 
processi

- Garanzia di terzietà nei 
piccoli contesti

Punti di 

debolezza

- Fragilità strutturale in 
alcune Province

- Assenza di 
digitalizzazione 
strutturata

- Risorse limitate

Opportunità

- Evoluzione verso 
funzione preventiva

- Formazione e 
supporto 
interpretativo

- Riduzione del 
contenzioso

Minacce

- Impugnazioni e vizi 
procedurali

- Ritrosia dei 
Comuni a cedere il 
servizio

- Criticità privacy e 
insostenibilità 
economica



Sezione 2 del PW: il modello a tendere  gli spunti emersi

Il gruppo “Procedimenti disciplinari" presenta livelli di “maturità” 
differenziati e non evidenzia un modello dominante.

1

UPD specialistico strutturato

Presidio autonomo e imparziale, con 

forte elaborazione progettuale

2

UPD Incrementale Consulenziale

Avvio prudente, logica di sostenibilità e 

presidio del rischio

3

Modello da Consolidare

Mandato interno ancora da definire, 

titolarità organizzativa da chiarire



Sezione 3 del PW: il piano di implementazione  gli spunti emersi

Il gruppo “Procedimenti disciplinari” si caratterizza per far 
emergere la centralità della dimensione organizzativa: il 
modello di servizio dipende in modo determinante dalla 

struttura interna disponibile



Sezione 3 del PW: il piano di implementazione  gli spunti emersi

Non è un servizio del tutto standardizzabile

Il servizio UPD associato è un servizio ad alta responsabilità. Richiede 
rigore procedurale, struttura organizzativa e presidio continuo.

Bisogna partire solo se il Servizio è sostenibile

L'attivazione va avviata solo se le condizioni organizzative sono 
realmente presenti. Un avvio prematuro espone a rischi procedurali 
significativi.

Occorre costruirlo e svilupparlo nel tempo

Il modello si consolida progressivamente. La gradualità non è un limite, 
ma una condizione di qualità del servizio.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per maggiori informazioni

Luca Bisio
https://farepa.it/ 
l.bisio@farepa.it
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